
 

 
 

 
 

 
Indennita' di esclusivita', sindacati scrivono a Errani per erogazione omogenea 
Roma, 17 nov. (Adnkronos Salute) - Garantire l'erogazione omogenea, in tutte le 
Regioni, della fascia superiore dell'indennità di esclusività per tutti i dirigenti 
medici, veterinari e sanitari che "la maturano in seguito al raggiungimento della 
richiesta esperienza professionale e successivamente al positivo superamento delle 
verifica". E' la richiesta dei sindacati della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria 
che l'hanno messa nero su bianco in una lettera inviata oggi al presidente della 
Conferenza delle Regioni Vasco Errani. Le sigle chiedono, dunque, l'intervento di 
Errani per garantire in modo omogeneo il pagamento. Lo stesso documento delle 
Regioni del 10 febbraio 2011, integrato il 13 ottobre 2011 - ricordano i sindacati - 
prevede l'erogazione anche economica dell'indennità di esclusività conseguita per 
effetto di incarichi/funzioni diverse al maturare delle fasce di anzianità superiori, 
anche alla luce della legge 122 del 30 luglio 2010. Si tratta infatti, affermano i 
sindacati, di "una attribuzione prevista in primo luogo dal Dlgs 502/1992, 
conseguita in seguito a valutazioni professionali positive e non per mero 
automatismo". Le sigle, infine, "si riservano in caso di perdurante inadempienza 
dei direttori generali o delle singole Regioni, di mettere in atto tutti gli strumenti 
utili per garantire ai dirigenti medici, veterinari e sanitari il diritto alla fascia 
superiore di indennità di esclusività al maturare dei requisiti previsti dalle vigenti 
normative". La lettera a Errani è stata firmata da Anpo, Ascoti, Fials medici, Aupi, 
Cisl medici, Fassid, Fesmed, Fp Cgil medici, Fp Cgil Spta, Fvm, Sinafo, Uil Fpl 
Federazione medici. 

 


